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S.R. 11 “Padana Superiore”

Completamento tangenziale di Peschiera del Garda 

Il primo stralcio della variante alla 
S.R. 11 si sviluppa per circa 5 km in 
territorio Veneto.

L’innesto della nuova tangenziale sulla 
S.R.11 proveniente da Brescia si trova 
al confine con la Regione Lombardia, 
tra i comuni di Peschiera del Garda e 
di Pozzolengo, in corrispondenza del 
nuovo svincolo “Rovizza”.

Gli interventi hanno migliorato la 
fruibilità, la sicurezza e la qualità 
ambientale della S.R.11 nel territorio 
di Peschiera del Garda. Qui il tra�co 
di percorrenza e quello cittadino 
convergevano, con e�etti indesiderati 
anche sulle qualità acustiche e 
dell’aria. 

Il primo tratto si sviluppa dalla località 
Rovizza verso est su nuova sede per 
circa 3,1 km. Prosegue in fregio alla 
linea ferroviaria Milano – Venezia 
fino all’innesto della tangenziale 
di Peschiera del Garda, in località 
Bell’Italia. Proprio l’adiacenza ad una 
linea ferroviaria di elevata percorribilità 
(circa 200 convogli giornalieri) ha 

comportato significative complicazioni 
realizzative, risolte attraverso 
specifiche soluzioni tecniche e ingenti 
ma comprensibili prescrizioni da parte 
del gestore.

Gli attraversamenti a raso e le 
interferenze con la viabilità locale 
sono stati risolti sfalsando i livelli. 
Più precisamente, sono stati costruiti 
alcuni sottopassi nelle zone che 
conducono al lago del Frassino e 
ai centri abitati di S. Benedetto e di 
Peschiera del Garda. Sono stati inoltre 
demoliti due ex caselli ferroviari, uno in 
corrispondenza della strada comunale 
S. Cristina e l’altro prima dello svincolo 
Bell’Italia.

La presenza di un’estesa zona 
caratterizzata da terreni cedevoli tra 
il Lago di Garda e il Lago del Frassino 
ha comportato ingenti lavori di 
consolidamento del rilevato stradale 
immediatamente a nord del Lago del 
Frassino.

Le opere d’arte maggiori si trovano 
presso lo svincolo Bell’Italia, dove 

sono stati previsti un viadotto, che 
sovrappassa anche la strada ferrata, 
e il prolungamento della galleria 
ferroviaria. 

Il secondo tratto, più a est, è stato 
oggetto invece di un progetto di 
adeguamento della sede della 
tangenziale esistente, per uno 
sviluppo di circa 2,3 km fino al casello 
autostradale di Peschiera del Garda. 

Gli attraversamenti a raso sono stati 
eliminati, lo svincolo di Ponti Sul Mincio 
riqualificato ed è stato realizzato lo 
svincolo di Porto Vecchio, dove insiste 
la nuova zona industriale di Peschiera 
del Garda.

01. Ortofoto. In evidenza il primo 
stralcio del completamento della 
tangenziale di Peschiera del Garda
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Leggendo il tracciato da ovest verso 
est, dopo l’innesto con la strada 
regionale esistente il progetto ha 
previsto la realizzazione dello svincolo 
di Rovizza.

La strada sovrappassa il canale 
irriguo minore Sermana, convogliato 
in apposito sottopasso. Attraversa 
quindi una zona agricola vocata a 
vigneto. Supera la strada Lizzara 
Nuova e, dopo essersi a�ancata alla 
ferrovia Milano - Venezia, la strada 
Santa Cristina. Tali intersezioni con 
la viabilità comunale sono state 
risolte a livelli sfalsati, mediante la 

realizzazione di due sottopassi. L’asse 
stradale diverge appena dal rilevato 
ferroviario e attraversa la zona del lago 
del Frassino, in cui si è resa necessaria 
un’opera di consolidamento tramite 
l’impiego di pali Keller. In questo tratto 
l’interferenza con una strada di accesso 
poderale è stata risolta realizzando un 
sottopasso. 

In seguito la nuova tangenziale passa 
al di sotto del viadotto Bell’Italia, 
realizzato a completamento 
dell’omonimo svincolo.
Per consentire il raccordo con la 
viabilità in uscita è stato necessario 

Il tracciato e le opere d’arte

02. Planimetria estratta dalla 
carta tecnica regionale con 
individuazione del tracciato 
realizzato

anche prolungare la galleria ferroviaria.
Nel tratto orientale si è operato un 
adeguamento della sede esistente.
Numerosi accessi a raso sono stati 
eliminati, mediante l’introduzione 
di apposite controstrade. È stata 
realizzata anche una passerella 
ciclopedonale a lato del sovrappasso 
esistente della S.P. 26 del Frassino.

All’estremità orientale dell’area di 
intervento, in prossimità dell’accesso 
autostradale di Peschiera, lo svincolo 
di Porto Vecchio è stato completamente 
ridisegnato, realizzando un sovrappasso 
e inserendo due nuove rotatorie.
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